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poli barbari e felvaggi. Anzi elfo coda immenfe fatiche, patimenti * 
e pericoli ; e fe il vero fpirito di Dio non animaffe e fofteneffe que 
generofi banditori del V^pgelo , non farebbe poffibile , che fi m ettefi 
fe alcuno , o che continuaife a cercare con tanti fudori di guadagna" 
re a Dio quella sì brutal generazione . Certamente chi de’ nemici. del" 
la Chiefa Cattolica è sì vago di fparlare de’ G efu iti, fino a denigra^ 
le mirabili loro fatiche , e fante intenzioni nelle Mifiioni a gl’infedeli, 
farebbe da defiderare che foffe tefìimonio di vieta di QlRi  che Ufi 
fanno e patifeono per ridurre alla greggia di Grillo tanti poveri e fifi 
vaggi abitatori del Paraguai . La m aniera, con cui quelli ne vanno 
a caccia , è  la feguente . Mettefi il Miifionario in cammino cq! fola 
Breviagio fotto il braccio, e in mano un bafìone, fu.la cui cima fia­
la Croce . In fua compagnia fogliono ire venticinque o tre n ta , od an­
che più nuovi Cri-ftiani , tu tti zelanti dell’ onore di Dio , e del bens 
pel prossimo , che non ' folamente fervono a lui per gu ide, e per In­
terpreti ma anche fanno da Predicatori e da Apofìoli preffo i lor 
Nazionali , ficeome diremo meglio fra poco. Convien bene fpefib cam­
m inar cento e più miglia , fempre colle accette alla mano per farli 
Brada nelle foltdfime forefìe , e giugnere dove i Barbari come fiere 
vivono rintanati nelle befeaglie e caverne de’ monti . S’ incontrano 
afpre e ripide m ontagne, lagune^ pantan i, fiumi fenza ponti: bifi> 
gna palParli . Capanne , o luoghi da ripofar la notte non occorre fpe- 
rarlì . Sotto gli alberi la terra ferve di letto , e beato chi ha una 
finora o rete tirata fopra quattro pali per potervi!! adagiar fopra , c 
vivere più fìcuro da i ferpenti e dalle fiere . U n pugno di Maiz be­
ne fpefib è tu tto  V imbandimento della tavola ; e talvolta, ne’ viaggi 
lunghi nè pur s’ incontra di che cibarfi , fuorché di alcune radini © 
fru tta  f ilv e fìri; e manca talora anche l’ acqua, con ricorrere allora a 
cogliere tanto di rugiada. cadente dalle fig lie , degli alberi, che ferva 
ad alleviar la fete : fete , • che in que’ paefi , dove il Sole. è- ardentifii- 
mo , è compagna continua dì chi fa viaggio. T utto  quello nondime­
no’ par poco'- o nulla a chi feco porta una più ardente Carità per la 
gloria di Dio , e per la falutc dell’ Anime .

Trovati poi che fono i Barbari , F incontro eh’ eflì fanno per lo 
più a i Miffio'riàrj , è di riceverli come nemici , venendo verfo loro 
•eolie mazzè in-m ano , e colle frecce full’ arco , per timore che fie-- 
ìio Mammalucchi di S. Paolo, del Braille travediti da G efu iti. Impe­
rocché è da fapere , che quella nefanda canaglia, ufata a far cqsì fier- 
m inati viaggi, che v’ impiegano i cinque e fe iin e f i per forprendere 
e fare fchiavi i pòveri Indiani ., con paliate fin di là dal Fiume Bar 
raguai nelle popolazioni de’ Cicliti , e de’ Cirìguani : più volte s’ è fer­
vila di si detefìabil tram a. Cioè mandavano innanzi perfori a vefiita 
a foggia di Gefuita coll’ accompagnamento d’ alcuni lor . fedeli India­
ni , i quali portando regali egli abitateli f itto  fpecie di predicar le>
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